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Il Comune concede al gestore privato anche questa possibilità. Dubbi sull’idoneità del personale

Ausiliari come vigili urbani
A breve i dipendenti dell’Urbania potranno multare le auto in sosta vietata

ENTRO POCHI giorni gli au-
siliari del traffico potranno
multare le auto in sosta vietata
e non soltanto quelle per le
quali non è stato pagato il ta-
gliando per le strisce blu.
I dipendenti del Consorzio

Urbania, che gestisce per conto
del Comune i servizi legati alla
sosta a pagamento in centro,
saranno dunque ancora più te-
muti dagli automobilisti. Della
cosa se ne era già parlato diver-
si mesi fa, con il nuovo Piano
della sosta in vigore da poco: i
vigili urbani sono troppo po-
chi, hanno altre cose da fare, e
per rimediare al caos che si
viene a creare ogni giorno in
centro bisogna intervenire di-
ve r s a m e n t e .
Perché allora non permettere

agli ausiliari di Urbania di mul-
tare le auto in sosta vietata al
posto della polizia municipa-
le? Soluzione facile da applica-
re e perfettamente in linea con
gli obiettivi del Comune: fare
cassa regolamentando il più
possibile la sosta nel centro
storico. E’ vero, c’è bisogno di
controlli, di fare ordine nelle
strade che ogni
giorno vengo-
no prese d’as -
salto da auto-
mobilisti poco
disciplinati, ma
permettere al
privato di con-
trollare e appli-
care delle mul-
te è forse trop-
po. Non fosse
soltanto perché
si tratta di una
s o c i e t à  n o n
pubblica quan-
to più perché il
Consorzio Urbania, almeno fi-
nora, non ha gestito un granché
bene il servizio affidato dal
Comune di Latina.
Il Piano non è stato applicato

al 100%, le migliorie volute dal
Consiglio comunale quasi un
anno fa sono state messe in
pratica soltanto in parte, sta
restituendo a rate i ricavi dei
parcometri e, soprattutto, non
ha raggiunto gli obiettivi che
erano stati prefissati in fase di
elaborazione del Piano. Ora
arriva un’altra possibilità per
Urbania, un «potere» che cer-
tamente gli ausiliari adopere-
ranno con meticolosità, pro-
prio come hanno fatto finora
con i tagliandi delle strisce blu:

guai a sgarrare di un minuto.
Possibile poi che la legge per-
metta a dei dipendenti privati,
non pubblici ufficiali, di multa-
re allo stesso modo dei vigili
urbani? Ma non deve esserci

un concorso da superare? Si è
sempre parlato di un corso di
aggiornamento e nient’al tr o.
Ma l’hanno fatto questo corso?
A sentire alcuni di loro no; gli
è stato soltanto spiegato il fun-

zionamento delle multe per di-
vieto di sosta e quelle che sono
le caratteristiche che li riguar-
deranno per quanto concerne il
Codice della strada. Comun-
que, come affidare un altro

importante incarico (che fa ri-
ferimento diretto alla sicurezza
stradale) ad un privato che,
complice il Comune, ha realiz-
zato strisce blu anche in curva,
davanti agli scivoli dei marcia-

piedi, ovun-
que? Si può
fare e tra
q  u a  l  c h  e
giorno se ne
accorgeran -
no tutti que-
gli automo-
bilisti che,
p i u t t o s t o
che pagare
il biglietto
per la sosta
a pagamen-
to, hanno
parcheggia -
to la propria
a ut o mo b il e
in tutti i bu-
chi lasciati
liberi, natu-
ralmente in
divieto di
sos ta .  La
verità è che
il Piano del

Comune e dell’Urbania è un
fallimento totale e che soltanto
in questo modo possono col-
mare il buco che, al termine
della convenzione, si verrebbe
a creare.

Alberto Dalla Libera

L’obiettivo è quello di fare cassa
e controllare meglio il centro

IL COMMENTO

« S e r ve
un vero
Piano

del traffico»
UNO degli ex consiglieri
comunali del Pd che ha sem-
pre seguito le vicende della
mobilità in città è Giuseppe
Pannone. Lui, insieme a po-
chi altri, ha sempre conte-
stato l’affidamento del ser-
vizio al privato e, soprattut-
to, ha capito da tempo quali
sono le reali esigenze della

città per quan-
to riguarda
parcheggi e
mobilità. «E’
certamente un
passo per pu-
nire non solo
chi non rispet-
ta le regole,
ma crea disagi
alla mobilità -
ha detto Pan-

none riferen-
dosi alle novi-
tà legate agli
ausiliari - e so-
prattutto gravi

pericoli all'incolumità delle
persone. La strada scelta,
però, si presta a riserve. In
primo luogo perché gli ausi-
liari sono privi di idonea
qualifica e preparazione; in
secondo luogo perché affi-
dare questo servizio ad una
società privata è discutibile.
Il tema della mobilità urba-
na non può essere affrontato
secondo un mero principio
di repressione ed al fine di
“fare cassa” (facendo gua-
dagnare un privato). Latina
ha bisogno di regole quindi
di un vero e proprio piano
del traffico, non di interventi
tampone».

LA RICHIESTA

«Coop. Asves»,
chiesto incontro
con Nardone

L’EX consigliere comu-
nale della Lista Cirilli-
Progetto per Latina Mau-
rizio Scalia ha chiesto un
incontro urgente al com-
missario prefettizio Nar-
done per quanto riguarda
la situazione di degrado
della Cooperativa Asves.
«La situazione della
Cooperativa Asves - ha
detto Scalia - è purtroppo
ben nota, a causa dello
stato di totale abbandono
in cui versano alcune
strutture immobiliari di
proprietà privata divenu-
te, per l’incuria dei pro-
prietari, luogo di presen-
za quotidiana di soggetti
dediti al consumo di stu-
pefacenti e discarica a
cielo aperto di ogni sorta
di materiale. Presso tali
strutture, adiacenti a
piazzette e vie di comune
transito, è di fatto fre-
quente il rinvenimento di
siringhe, bottiglie vuote
ed altri oggetti di poten-
ziale estremo pericolo
per l’incolumità dei cit-
tadini e, soprattutto, dei
molti bambini che tali
piazzette sono soliti fre-
quentare. Oltretutto,
presso tali strutture, sen-
za recinzioni e alla facile
portata anche di un bam-
bino, insistono cabine
dell’Enel completamen-
te divelte e con fili elettri-
ci scoperti e tuttora, pre-
sumibilmente, sotto ten-
sione. Questa situazione
- ha aggiunto Scalia - già
denunciata più volte, si è
venuta ad aggravare con
l o  s m a n t e l l a m e n t o
dell’ex area Svar conti-
gua alla cooperativa, con
la conseguente migrazio-
ne dei tanti soggetti,
spesso extracomunitari,
da tale area verso le so-
praccitate strutture».

Secondo Pannone bastano pochi interventi

Strade più vivibili
LA CITTA’ ha bisogno di interventi, non di
repressione. Secondo Giuseppe Pannone, ex
consigliere comunale del Pd bisogna miglio-
rare quelle che sono le regole in vigore e non
tamponare le emergenze. Le sue proposte
fanno riferimento a cinque punti principali.
«Propongo alcuni piccoli interventi che pos-
sono contribuire alla razionalizzazione del
traffico urbano, facendo avvertire ai cittadini
che le regole ci sono e vanno rispettate per
il bene di tutti: a) verifica dei parcheggi a
pagamento ed eliminazione delle aree di
sosta in zona di divieto, secondo le norme
del Codice della Strada; b) emissione di una
ordinanza che regoli i tempi e le modalità del
carico e scarico merci e impedisca ai mezzi
pesanti (compresi quelli della Latina Am-
biente) di circolare nelle ore di punta (in-
gresso/uscita scuole ed apertura/chiusura

uffici); c) installazione di tabelle con orari e
percorsi in prossimità delle fermate degli
autobus (sia cittadini che del Cotral); d)
maggior presenza della polizia municipale
nei punti e negli orari nevralgici; e) obbligo
per gli Enti e le società che gestiscono
servizi di pubblica utilità (compresi Gerit,
Latina Ambiente ed Acqua Latina) di comu-
nicare con esattezza ed apposite tabelle le
sedi, gli orari e le modalità di accesso, anche
con mezzi pubblici.
Insomma, le regole ed il loro rispetto devono
essere di competenza dell'autorità comuna-
le. Il Corpo dei vigili urbani deve essere
rafforzato - - ha concluso Pannone - mi
piacerebbe che il commissario prefettizio
azzerasse il procedimento per l'assunzione
di nuovi vigili e predisponesse un nuovo
bando fondato sulla trasparenza».

GIUSEPPE PANNONE


